MOZIONE
Sulla costituzione di parte civile da parte della Regione Calabria nei processi di violenza contro le donne e i minori. 
Il Consiglio regionale della Calabria, su proposta della Commissione regionale delle Pari Opportunità,
                                                  PREMESSO
    - Che tra i principi e le finalità,  ex art.2 dello Statuto della Regione Calabria e’ testualmente previsto :

1. La Regione concorre a dare attuazione ai princìpi costituzionali sui quali si fonda la Repubblica italiana, una e indivisibile, informando il proprio ordinamento ai princìpi di libertà, democrazia, eguaglianza, giustizia, solidarietà, sussidiarietà, pari dignità sociale, pace e non violenza.
       2. La Regione ispira in particolare la sua azione al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

a) l'effettiva tutela e il pieno esercizio, per tutti, di diritti e interessi riconosciuti dalla Costituzione, operando per il superamento degli ostacoli di ordine economico e sociale che impediscono il pieno sviluppo della persona umana; 

b) il riconoscimento dei diritti delle fasce più deboli della popolazione mediante il superamento delle cause che ne determinano la disuguaglianza e il disagio; 

c) la rimozione di ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, economica e culturale, nonché la promozione della parità di accesso tra gli uomini e le donne alle cariche elettive;
…(omissis) il sostegno della famiglia, orientando a tal fine le politiche sociali,    economiche e finanziarie e di organizzazione dei servizi.      

- che é, altresì, previsto che la Regione Calabria ispira il suo statuto al pieno rispetto dei diritti naturali ed inviolabili della persona .
La violenza sulle donne intesa come abuso, sopraffazione, limitazione della libertà personale, disparità di trattamento e sottrazione di opportunità, violazione dei diritti, rappresenta una violazione dei diritti fondamentali della persona ed anche un fenomeno che coinvolge l’intera struttura della società ovvero la vita sociale in tutte le sue articolazioni.

Il danno causato dalla violenza di genere e della violenza sui minori  ha anche una dimensione lesiva pubblica, posto che viene leso il diritto-dovere pubblico spettante alle istituzioni centrali e periferiche di garantire l integrità psicofisica dei propri consociati e di eliminare ogni ostacolo che limitando di fatto la liberta e l’uguaglianza dei cittadini impedisca il pieno sviluppo della personalità umana 
La costituzione di parte civile nel processo penale può essere chiesta da chi dimostra di aver subito un danno come conseguenza del reato.

L’amministrazione regionale riceve, per quanto sopra detto, un danno dal reato di violenza di genere e dalla violenza sui minori.
Tutto ciò premesso
Il Consiglio Regionale, su proposta della Commissione Regionale delle Pari Opportunità,
 IMPEGNA
1 la Giunta regionale ad attivare tutti gli strumenti di legge per la costituzione di parte civile della Regione Calabria in tutti i processi celebrati nel suo territorio nel quale sono contestati reati che presuppongono l’esercizio di condotte violente, anche di carattere morale, ai danni delle donne e dei minori.
2) la Giunta regionale affinché la Regione Calabria, nell’intento di promuovere iniziative concrete di solidarietà e per sostenere azioni di tutela e sostegno giudiziario nei confronti delle donne e bambini vittime di delitti di violenza sessuale, istituisca un Fondo di solidarietà per coprire le spese legali  per la costituzione di parte civile di cui al precedente punto 1.
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